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GENERALITA’ 
1. Premessa 

Il presente documento riporta le caratteristiche generali del progetto di elettrodotto denominato al 

punto “4” ed è redatto in conformità alla circolare ministeriale n° 11827 del 18/3/1936: 

“Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale delle acque e degli impianti elettrici. Istruzioni 

sull'applicazione del testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici (R.D. n. 1775 del 

11/12/1933)”  

Le opere previste nel presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e 

costituiscono opere di urbanizzazione primaria. 

  

2.  Scopo dell’intervento 

L’intervento si rende necessario per connettere alla rete elettrica un impianto di produzione di energia 

elettrica da fonte solare denominato “Fattoria Solare Santino” da realizzare in sito ubicato in 

Strada Provinciale n. 65 nel comune di San  Pancraz io  Salen t ino  (BR), precisamente al foglio 

42 e particelle varie come indicato in planimetria. 

 

3. Glossario 

   •  Altissima Tensione (AAT) = Linea elettrica di terza classe (art. 1.2.07 norme CEI 11.4) a 

tensione superiore a 150 kV; 

 

   •  Alta Tensione (AT) = Linea elettrica di terza classe (art. 1.2.07 norme CEI 11.4) a tensione 

compresa tra 30 e 150 kV; 

 

   •    Media Tensione (MT) = Linea elettrica di seconda classe (art. 1.2.06 norme CEI 11.4) 

compresa tra 1 e a 30 kV; 

   •    Bassa Tensione (BT) = Linea elettrica di prima classe (art. 1.2.05 norme CEI 11.4) a tensione 

inferiore a 1 kV; 

 

   •    PTP = Trasformazione da MT a BT posta su palo; 

   •    CAB = Trasformazione da MT a BT posta in locale chiuso; 

   •    CP = Trasformazione da AT a MT posta in luoghi protetti. 

 

4. Denominazione e codice del progetto 

Il progetto è così denominato: 

Impianto di rete per la connessione di un impianto di produzione da fonte solare con codice 

identificativo 242111521. 
 

 

5. Leggi e Norme Tecniche di riferimento 

L’impianto in progetto verrà realizzato da E-Distribuzione nel pieno rispetto delle vigenti 

disposizioni di legge. 

La vigilanza sulla corretta esecuzione è affidata esclusivamente, anche per le zone sismiche, 

all’autorità competente in materia. 



2 

 

Le Leggi e le Norme Tecniche di riferimento ai fini autorizzativi sono: 
 

5.1. Per gli aspetti tecnici 

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico, le linee elettriche devono essere progettate, costruite ed 

esercite secondo le norme elaborate dal Comitato Tecnico 11 del Comitato Elettrotecnico 

Italiano che costituiscono disposizioni di legge. 

Nel rispetto delle norme CEI gli impianti di rete di E-Distribuzione sono progettati 

conformemente agli standard costruttivi riportati nei documenti di UNIFICAZIONE 

NAZIONALE. 

Per quanto non espressamente specificato nella relazione si precisa che i componenti che 

saranno installati rispetteranno quanto previsto dalla guida per le connessioni alla rete di 

distribuzione E-DISTRIBUZIONE SPA. 

5.1.1. I riferimenti legislativi sono: 

• R.D. n. 1969 del 25/11/1940 - Norme per l’esecuzione delle linee aeree esterne - D.P.R. n. 1062 del 

21/6/1968 - “Regolamento di esecuzione della legge 13 dicembre 1964, n. 1341 (2), recante norme 

tecniche per la disciplina della costruzione ed esercizio di linee elettriche aeree esterne”  

• Legge dello Stato n. 339 28/06/1986 “Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell'esercizio 
di linee elettriche aeree esterne”  

•  D.M. n. 449 del 21/3/1988 - “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione 

e l’esercizio delle linee aeree esterne”;  

•  D.M. n. 16/01/1991 - “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della costruzione e 
dell’esercizio di linee elettriche aeree esterne” - Codice Civile (relativamente alla stipula degli atti 

di costituzione di servitù);  

•  D.P.C.M del 8/07/2003 - “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici 

alla frequenza di rete (50 Hz)”;  

•  D.Lgs. n. 285/92 - Codice della strada (e successive modificazioni); 
 

Si richiamano inoltre le principali norme CEI di riferimento e di applicazione per l’elaborazione del 

progetto: 

− CEI 99-2 (EN 61936-1) “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata”  

− CEI 99-3 (EN 50522) (ex CEI 11-1) “Messa a terra degli impianti elettrici a tensione > 1 k” 

− CEI 11-4 “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne” 

− CEI EN 50341-2-13 “Linee elettriche aeree con tensione superiore a 1kV in c.a.” 

− CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica - 

Linee in cavo”  

− CEI 0-2 “Guida per la definizione della documentazione degli impianti elettrici” 

− CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6) Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo  

− CEI 211-4 Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee e stazioni 

elettriche” 

− CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell’induzione elettromagnetica 

provocata dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”   

− CEI 11-46 "Strutture sotterranee polifunzionali per la coesistenza di servizi a rete diversi - 

Progettazione, costruzione, gestione e utilizzo - Criteri generali e di sicurezza"; 

− CEI 11-47 "Impianti tecnologici sotterranei - Criteri generali di posa". 

− Norma CEI EN 50522 “Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a”. 
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5.2. Per gli aspetti amministrativi 

L’attività impiantistica di costruzione ed esercizio dell’impianto di rete per la connessione di 

impianti di produzione da fonte rinnovabile è subordinata all’ottenimento del titolo abilitativo 

contemplato nel D.L. 3 marzo 2011, n° 28 consolidatosi a fronte della procedura di cui all’art. 

6 avanzata presso il comune ove ricade l’impianto di produzione.  

Essendo l’impianto di rete considerato accessorio dell’impianto di produzione, condizione sine 

qua non è che la procedura autorizzativa sia unica, ovvero comprenda: l’impianto di 

produzione, l’impianto di utenza per la connessione e l’impianto di rete per la connessione. 

Il titolo abilitativo va opportunamente configurato in relazione al responsabile dell’attività 

costruttiva e relativo esercizio, per cui in capo al: 

• Produttore per l’impianto di produzione e per l’impianto di utenza;  

• E-Distribuzione per l’impianto di rete per la connessione previo ottenimento dei nulla-

osta/autorizzazioni contemplati all’art. 120 di cui al Testo Unico delle disposizioni di 

legge sulle acque e impianti elettrici dell’11/12/1933, per quanto riguarda l’esercizio 

dell’impianto di rete. 

 

L’impianto di rete per la connessione in autorizzazione è da considerarsi facente parte della rete 

di distribuzione del gestore di rete e quindi sarà utilizzata per l’attività di 

distribuzione/trasmissione dell’energia.  

Ricorrendo tale casistica, il titolo abilitativo non potrà contenere obblighi di dismissioni e 

rimozioni. 

L’attività edilizia (opere murarie) di costruzione dei locali necessari all’alloggiamento delle 

apparecchiature elettriche per realizzare sezionamenti, smistamenti e trasformazioni (cabine 

elettriche) è subordinata all’ottenimento della concessione o autorizzazione edilizia nelle forme 

previste dalle Leggi dello Stato e dalle Leggi e/o regolamenti degli Enti Locali (Regione, 

Provincia, Comuni). 

Nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, l’attività costruttiva è subordinata all’ottenimento 

del nullaosta prescritto dalle leggi che tutelano gli aspetti ambientali e paesaggistici. 

 

5.2.1. I riferimenti legislativi sono: 

•    D.L. 3 marzo 2001, n° 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili” 

•    Regio Decreto 11/12/1933, n° 1775: “Testo Unico delle disposizioni di Legge sulle acque e impianti 

elettrici”: 

•   Art. 119 – sul diritto di passaggio dell’elettrodotto; 

•   Art. 120 – indica le autorità territoriali chiamate ad esprimersi con nullaosta o con osservazioni 

sull’istanza avanzata dal richiedente; 

• Art. 121, 122 e 123 – sulle servitù di elettrodotto. 

•   DPR 18 marzo 1965, n° 342: “Norme integrative” – art. 9 

•   DPR 24 luglio 1977, n° 616: “Trasferimento e deleghe delle funzioni amministrative dello Stato”; 

•   DL 11 luglio 1992, n° 333: “Amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato” – Art. 14 

comma 4 bis. 
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6.  Caratteristiche elettromeccaniche della linea di progetto 

La soluzione di connessione accettata nel preventivo consiste in: 

 

Opere a 20 kV 

- installazione di n. 1 interruttore a 20 kV in nuovo quadro tipo container DY 770 ad U in in 

cabina primaria “S. Pancrazio Salentino”; 

- installazione di n.1 sezionatore telecontrollato da palo – IMS telecontrollato - sul primo 

sostegno della linea aerea; 

- costruzione di una linea a 20 kV in cavo interrato Al 185 mmq. della lunghezza di circa 90 m, 

dal quadro container (TR bianco) sino al primo sostegno della linea aerea e dall’ultimo 

sostegno della stessa linea alla cabina di consegna; 

- costruzione di una linea a 20 kV in cavo aereo AL 150mmq. della lunghezza di 1,011 km su 

sostegni tubolari in ferro; 

- installazione, a cura del produttore, di una cabina prefabbricata tipo box a 3 locali, (locale 

tipo DG2092 edizione 03 del 15-09-2016) per consegna e misura + ulteriore cabina per il 

produttore per il montaggio delle apparecchiature elettriche relative all’impianto di 

produzione). Nei locali della cabina di consegna sarà montato quadro in SF6 – DY900, quadro 

utente in SF6 – DY808 – ambedue dimensionati per reti con corrente di corto circuito pari a 

16 kA e quadro con interruttore di cabina secondaria – ICS – DY800;  

 

➢ Posa di n. 1 cabina di trasformazione per la consegna e misura e montaggio quadro in SF6 DY900 

(con ICS) di arrivo cavi, scomparto in SF6 DY808 utente e quadro ICS tipo DY800. L’accesso alla 

cabina di consegna avverrà da strada poderale esistente alla quale si accede dalla strada provinciale 

SP n.65 

  di tipo: BOX DG 2092- ED. 03 del 15-09-2016 

 

➢ Linea interrata a 20 kV da costruire per 90 m avente le seguenti caratteristiche: 

•    Tensione nominale: 20 kV 

•    Conduttore: All 3x185 mmq. 

•    Isolamento: gomma etilenpropilenica. 

 

➢ Linea aerea a 20 kV da costruire per 1,011 km avente le seguenti caratteristiche: 

•    Tensione nominale: 20 KV 

•    Conduttore: All 3x150+1x50 mmq. 

•    Isolamento: gomma etilenpropilenica. 

 

Il ripristino dello scavo sarà effettuato come da tavole C2.4 e C2.1 allegate nella parte di progetto 

riguardante i “Particolari costruttivi” e da eventuali prescrizioni che il Comune di San Pancrazio 

Salentino indicherà sulle autorizzazioni allo scavo. 

 

Opere in cabina primaria 

Come riportato nel preventivo di connessione, la soluzione tecnica minima generale prevede 

che l’impianto fotovoltaico sia collegato in antenna su nuovo stallo a 150 kV nella Cabina 

Primaria “San Pancrazio Salentino”. Saranno necessarie le seguenti opere:  

- costruzione di un nuovo stallo TR (bianco)comprensivo di opere civili in esistente cabina 

primaria 150/20 kV di San Pancrazio Salentino; 

- installazione di nuovo trasformatore 150/20 kV da 40 MVA; 
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- Installazione di nuovo quadro a 20 kV container tipo DY 770 ad U. 

-  

Tali opere sono state progettate dalla capofila RFVP60_A – HEPV18 S.r.l. Codice Pratica 

T0736439 e sono state già validate da e-distribuzione.  

 

7. Caratteristiche del territorio attraversato e del tracciato 

 

L’impianto elettrodotto interesserà, per la parte in cavo interrato, l’area all’interno dell’esistente 

Cabina Primaria “S. Pancrazio” e l’attraversamento dell’adiacente strada comunale. 

L’impianto elettrodotto interesserà, per la parte in cavo aereo, aree agricole con colture 

prevalentemente a vigneto e seminativo, il sottopasso della linea elettrica MT in conduttori nudi 

e l’attraversamento della Strada Statale 7ter al km 53+370. 

La definizione del tracciato è stata fatta comparando le esigenze della pubblica utilità dell’opera 

con gli interessi sia pubblici che privati ivi interferenti, in armonia con quanto dettato dall’art. 121 

del Testo Unico 11/12/1933, n° 1775 ed in particolare: 

•    in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, vagliando 

la situazione esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e contigui; 

•    in modo tale da interessare per lo più terreni di natura agricola a favore delle aree destinate allo 
sviluppo urbanistico e di particolare interesse paesaggistico ed ambientale; 

•    tenendo conto dell’intero sviluppo dell’elettrodotto, in ragione della sua imprescindibile 

caratteristica tecnica (l’andamento tendenzialmente rettilineo del tracciato consente di attraversare 

un ridotto numero di appezzamenti di terreno, con un sacrificio globale dei diritti dei proprietari delle 

aree interessate assai limitato); 

•    tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio. 

 

Il percorso dell’elettrodotto aereo di connessione e la relativa lunghezza sono stati in minima 

parte variati rispetto a quanto indicato nel preventivo di connessione per ragioni di 

fattibilità tecnica. In particolare, si è evitato di interferire con numerose colture di vigneti la 

cui presenza è stata accertata durante il sopralluogo e la fase di rilievo, come indicato in 

planimetria (elaborati 05.1 e 06.1) e documentato mediante fotografie. È stata inoltre evitata 

l’interferenza con una proprietà privata recintata adiacente alle particelle di impianto.   

Ciò ha determinato la definizione di un tracciato non perfettamente lineare, ma con la 

presenza di più vertici.  

 

8. Aree e opere attraversate 

Le aree private e quelle ad esse assimilabili vengono acquisite con servitù di elettrodotto (atto 

propedeutico alla presentazione dell’istanza). La larghezza della fascia di asservimento è in 

funzione della tipologia della linea ed in particolare: 

- Linea MT interrata metri 4; 

- Linea MT aerea metri 4. 

L’attraversamento delle aree demaniali avviene con la formula della concessione in uso.  

La costruzione dell’opera in dette aree è subordinata all’ottenimento dei nulla osta previsti dalle 

leggi in vigore. 

L’elettrodotto non attraverserà linee telefoniche aeree. 
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Per l’attraversamento delle suddette opere saranno richieste specifiche autorizzazioni ai 

proprietari/concessionari del bene. 

 

9. Elenco dei vincoli 
 

A seguito di consultazione del PPTR adottato dalla Regione Puglia e messo a disposizione sul sito “sit 

puglia” e del Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico (PAI) vigente dell’ADB, l’opera di 

connessione interessa i vincoli di seguito elencati e che sono meglio evidenziati graficamente negli 

elaborati riservati alla sovrapposizione cartografica a corredo del presente progetto:  

- 6.1.1-Componenti Geomorfologiche → VINCOLO ASSENTE;  

- 6.1.2-Componenti Idrologiche→ VINCOLO ASSENTE;  

- 6.2.1-Componenti Botanico-Vegetazionali → VINCOLO ASSENTE;  

- 6.2.2-Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici → VINCOLO ASSENTE;  

- 6.3.1-Componenti culturali e insediative→ VINCOLO ASSENTE  

- 6.3.2-Componenti dei Valori Percettivi → VINCOLO ASSENTE;  

- ADB_PAI → VINCOLO ASSENTE.  

 

10. Relazione di compatibilità E.M. e DPA secondo DM 29/05/08 
 

OGGETTO E SCOPO 

 

L’intervento oggetto della presente relazione riguarda la costruzione dell’impianto di rete per la 

connessione di un impianto di produzione da fonte solare della potenza di 5999 kW, con codice 

identificativo 242111521, sito nel comune di San Pancrazio Salentino (BR) sito in Strada 

Provinciale n. 65. 

Lo scopo è quello di effettuare la valutazione previsionale dei livelli del campo elettrico e 

dell’induzione magnetica, generati dalle linee di seconda categoria inerenti all’impianto. Verranno 

utilizzato i dati tecnici di progetto per la verifica previsionale della distanza di prima 

approssimazione e di rispetto dei limiti normativi ai fini della protezione della popolazione, per 

effetto delle esposizioni ai campi elettromagnetici in bassa frequenza. Conferme del 

raggiungimento dei risultati potranno essere verificati successivamente da misure sperimentali.  

 

NORMATIVA E PRESCCRIZIONI DI RIFERIMENTO 

 

- CEI 211-6. Prima edizione 2001 “Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici 

e magnetici nell’intervallo di frequenza 0Hz 10 kHz, con riferimento all’esposizione umana”; 

- CEI 211-4. Seconda edizione 2008 “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici 

generati da linee elettriche”; 

- CEI 106-11. Seconda edizione 2006 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per 

gli elettrodotti secondo le disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (art. 6) Parte 1: Linee 

elettriche aeree e in cavo”; 

- Legge n. 36 del 22 febbraio 2001 “Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni ai campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 

- DPCM del 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 

obiettivi idi qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 

magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”; 
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- Decreto 29 maggio 2008 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per 

gli elettrodotti”. 

 

FASCE DI RISPETTO E CALCOLO DISTANZE DI PRIMA APPROSSIMAZIONE (DPA) 

 

Definizioni 

Fascia di rispetto: è lo spazio circostante un elettrodotto che comprende tutti i  punti, al 

di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di 

intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. Come prescritto dall’art. 4, 

comma I, lettera h della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001, all’interno delle 

fasce di rispetto non è consentita alcuna destinazione di edificio ad usi residenziale, 

scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore.  

Distanza di prima approssimazione (Dpa): per le linee è la distanza in pianta sul livello del suolo 

dalla proiezione del centro linea che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti dalla 

proiezione del centro linea più della DPA, si trovi all’esterno delle fasce di rispetto. Per le cabine 

secondarie è la distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina stessa che 

garantisce i requisiti di cui sopra (Scheda B10).  

Obiettivo di qualità (DPCM 8 luglio 2003 art. 4): nella progettazione di nuovi elettrodotti in 

corrispondenza di aree gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi 

adibiti a permanenze giornaliere non inferiori a quattro ore e nella progettazione dei nuovi 

insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche già 

presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione dell'esposizione della popolazione ai 

campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato 

l'obiettivo di qualità di 3 IT per il valore dell'induzione magnetica, da intendersi come mediana dei 

valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio.  

Valore di attenzione (DPCM 8 luglio 2003 art. 3 c. 2): a titolo di misura di cautela per la protezione 

della popolazione da possibili effetti a lungo termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai 

campi magnetici generati alla frequenza di rete (50 Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti 

abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore 

giornaliere, si assume per l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 IT, da intendersi come 

mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. Luoghi tutelati (Legge 

36/2001 art. 4 c.1, lettera h): aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e 

luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere. 

 

Valutazione all'esposizione al campo magnetico e valutazione delle distanze di prima 

approssimazione (DPA) da elettrodotti 

Il DPCM dell’8 luglio 2003 stabilisce diversi criteri di valutazione dei campi elettromagnetici in 

prossimità di linee elettriche ad alta tensione e fissa i limiti di esposizione nei confronti dei campi 
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elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti eserciti alla frequenza di 50 Hz. In particolare, viene 

fissato il valore di attenzione di 10 µT (microtesla) ovvero il valore di induzione magnetica che non 

deve essere superato nei luoghi definiti “a permanenza prolungata di persone”. Questo valore è da 

intendersi con riferimento alla mediana nelle 24 ore. Per una migliore composizione di quanto 

sintetizzato è importante distinguere il significato dei seguenti termini: 

− la determinazione dei livelli di campo, elettrico e magnetico (CEM), in un luogo è elemento chiave 

per stabilire se il rischio esiste o no; 

− l’intensità del CEM dipende dalla distanza dalla sorgente e di norma diminuisce rapidamente 

allontanandosi da quest’ultima. Per questo spesso, per assicurare la sicurezza delle persone, si 

utilizzano recinzioni, barriere o altre misure protettive che impediscano l’accesso non autorizzato ad 

aree dove i limiti di esposizione possono essere superati; 

−in genere i limiti di esposizione sono diversi per il pubblico generico e per i lavoratori. 

I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità non si applicano ai lavoratori 

esposti per ragioni professionali. L’impatto magnetico dovuto alle linee elettriche aeree percorse da 

corrente è determinato dai seguenti fattori: 

− la corrente circolante nei conduttori; 

− la disposizione delle fasi. 

Le distanze per il rispetto dei limiti sono determinate singolarmente. Il DPCM 8 Luglio 2003 e gli 

altri riferimenti legislativi, fissano i limiti seguenti di esposizione nei confronti dei campi elettrici e 

magnetici generati dagli elettrodotti eserciti alla frequenza di 50 Hz. 

 

Campi elettrici 

Il limite di esposizione per i campi elettrici è pari a 5 kV/m da non superare mai in alcuna condizione 

di presenza della popolazione civile. 

 

Campi magnetici 

I limiti di esposizione pari a 100 µT per i campi magnetici non si devono superare mai in alcuna 

condizione di contiguità con la popolazione. A titolo di misura cautelativa per la protezione da 

possibili effetti a lungo termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai campi magnetici 

generati alla frequenza di rete (50 Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti 

scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per 

l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 µT, da intendersi come mediana dei valori nell'arco 

delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio ( in conformità a quanto stabilito nel DPCM 3 

Luglio 2003). I limiti di esposizione per i campi magnetici sono pari a 3 µT nelle aree con permanenze 

di persone di almeno 4 ore giornaliere (valore di attenzione) per i nuovi elettrodotti (obiettivo di 

qualità). 
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Calcolo fasce di rispetto per le linee elettriche 

Secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 (paragrafo 3.2), la tutela in merito alle fasce di 

rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003 si applica alle linee elettriche aeree ed interrate, 

esistenti ed in progetto ad esclusione di: 

− linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee di alimentazione dei 

mezzi di trasporto); 

− linee di classe zero ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (come le linee di telecomunicazione); 

− linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (quali le linee di bassa tensione); 

− linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (interrate o aeree); 

in quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste dal 

DM 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. 

Il campo elettrico al suolo in prossimità di elettrodotti a tensione uguale o inferiore a 150 kV, come 

da misure e valutazioni, non supera mai il limite di esposizione per la popolazione di 5 kV/m. 

Si evidenzia infine che le fasce di rispetto (comprese le correlate DPA) non sono applicabili ai luoghi 

tutelati esistenti in vicinanza di elettrodotti esistenti. In tali casi, l’unico vincolo legale è quello del 

non superamento del valore di attenzione del campo magnetico (10 µT da intendersi come mediana 

dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio); solo ove tale valore risulti 

superato, si applicheranno le disposizioni dell’art. 9 della Legge 36/2001. In base a quanto finora 

esposto, la linea interrata e aerea MT in progetto, che sarà realizzata in cavo cordato ad elica visibile 

non è soggetta al calcolo delle DPA ai sensi del richiamato Decreto 29 maggio 2008 sopra citato 

(paragrafo 3.2). 
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Come previsto nel progetto, non sussistono attività permanenti nel raggio di 2 metri dal trasformatore, 

e quindi non vi sono pericoli di esposizione ai campi elettrici e magnetici. La zona accessibile da 

suolo pubblico, nei pressi della cabina elettrica, è di transito e non di permanenza di persone; potrà 

essere occasionalmente occupata da personale ENEL nei momenti di controllo, manutenzione ed 

attività eseguite nel rispetto dei programmi di sicurezza, valutata nella globalità dei rischi 

professionali aziendali. Analogo procedimento per la sicurezza dovrà essere adottato dal responsabile 

della sicurezza dell’impianto produttore, in modo da escludere, dalla suddetta zona di rispetto, le 

attività con elevato tempo di permanenza del personale. 
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11.  Caratteristiche e schede tecniche dei materiali utilizzati 

I calcoli strutturali di tutti i componenti della linea elettrica (sostegni, fondazioni, conduttori, 

armamenti e morsetteria) sono depositati presso il Ministero dei Lavori Pubblici. 

Negli allegati seguenti si riportano le caratteristiche dei componenti principali utilizzati sulle linee 

elettriche di prima e seconda classe e alcuni schemi di riferimento. 

 

MATERIALI IMPEGATI PER LA LINEA AEREA 
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MATERIALI IMPEGATI PER LA LINEA INTERRATA 
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MATERIALI IMPEGATI PER LE CABINE 
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CABINA DI CONSEGNA 
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SEZIONI DI SCAVO 
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12.  Preventivo di connessione 
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13.    Simboli e legenda 

Gli elaborati grafici riguardanti il progetto sono stati prodotti utilizzando i simboli e i graficismi 

riportati nell’allegato “E”. 
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